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CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA

Il Messale Romano presenta, nella raccolta di “Messe e orazioni per 
varie necessità”, un formulario per la celebrazione eucaristica in occa-
sione di un Sinodo (Messale Romano, III edizione 2020, p. 860).
Tale formulario sarà usato in tutte le parrocchie per le s. Messe di do-
menica 20 giugno 2021. Le letture saranno quelle della domenica cor-
rispondente (XII del Tempo Ordinario).
Il formulario potrà inoltre essere utilizzato nelle ferie del Tempo Ordi-
nario durante il periodo di preparazione e di celebrazione del Sinodo. 
Il colore è quello del tempo liturgico.

Monizione all’inizio della s. Messa (Domenica 20 giugno)

In questa domenica in tutte le parrocchie della diocesi si celebra 
la s. Messa per il XIV Sinodo diocesano.
Terminata la lunga fase di preparazione che ha coinvolto le di-
verse componenti ecclesiali, dopo l’estate il Sinodo approderà al 
momento celebrativo per concludersi a san Bassiano 2022.
L’Eucaristia, alla quale ci disponiamo a partecipare con il penti-
mento per i nostri peccati, solleciti tutti e ciascuno ad accompa-
gnare nella preghiera questo evento ecclesiale che intende aiu-
tare la nostra Chiesa a riscoprire sempre di nuovo la sua identità 
e la sua missione nella terra lodigiana.           
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MESSALE

Ant. d’ingresso Cf. Col 3,14-15		
Al di sopra di tutto vi sia la carità, 
vincolo della perfezione;
e la pace di Cristo regni nei vostri cuori.

COLLETTA

O Padre, che guidi e custodisci la Chiesa laudense,
infondi nei tuoi fedeli uno spirito di intelligenza, di verità e di pace,
perché con tutto il cuore conoscano ciò che ti è gradito
e lo perseguano con totale dedizione.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

SULLE OFFERTE

Padre misericordioso, guarda con bontà i doni che ti offriamo
e illumina con il tuo Spirito i tuoi servi fedeli,
perché comprendano il vero e il bene come risplende ai tuoi occhi
e lo attuino con fiducia evangelica.
Per Cristo nostro Signore.

Prefazio: La missione dello Spirito nella Chiesa, p. 933

Ant. alla comunione
Dove la carità è vera, lì c’è Dio.
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, amore.

DOPO LA COMUNIONE

Concedi, Dio misericordioso, che i santi misteri ricevuti
confermino nella verità i tuoi fedeli 
e li conducano a cercare sempre la gloria del tuo nome.
Per Cristo nostro Signore.
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Queste letture possono essere utilizzate, insieme al Formulario della 
“Messa per il Sinodo”, quando il calendario liturgico lo consente. Esse 
possono essere opportunamente adottate anche per altre celebrazioni 
liturgiche (es. una Liturgia della Parola). In occasione della “Domenica 
del Sinodo” (domenica 20 giugno 2021) è possibile sostituire la II lettura 
prevista dal Lezionario con quella qui proposta.

PRIMA LETTURA

DAL LIBRO DEI NUMERI
(Nm 11,10-12; 16-17; 25-30)

Mosè udì il popolo che si lamentava in tutte le famiglie, ognuno 
all’ingresso della propria tenda; lo sdegno del Signore divampò e 
la cosa dispiacque anche a Mosè. Mosè disse al Signore: «Perché 
hai trattato così male il tuo servo? Perché non ho trovato grazia 
ai tuoi occhi, tanto che tu mi hai messo addosso il carico di tutto 
questo popolo? L’ho forse concepito io tutto questo popolo? O l’ho 
forse messo al mondo io perché tu mi dica: Pòrtatelo in grembo, 
come la balia porta il bambino lattante, fino al paese che tu hai 
promesso con giuramento ai suoi padri? Il Signore disse a Mosè: 
«Radunami settanta uomini tra gli anziani d’Israele, conosciuti 
da te come anziani del popolo e come loro scribi; conducili alla 
tenda del convegno; vi si presentino con te. Io scenderò e parlerò 
in quel luogo con te; prenderò lo spirito che è su di te per met-
terlo su di loro, perché portino con te il carico del popolo e tu non 
lo porti più da solo. Allora il Signore scese nella nube e gli parlò: 
prese lo spirito che era su di lui e lo infuse sui settanta anziani: 
quando lo spirito si fu posato su di essi, quelli profetizzarono, ma 
non lo fecero più in seguito. Intanto, due uomini, uno chiama-
to Eldad e l’altro Medad, erano rimasti nell’accampamento e lo 
spirito si posò su di essi; erano fra gli iscritti ma non erano usci-
ti per andare alla tenda; si misero a profetizzare nell’accampa-
mento. Un giovane corse a riferire la cosa a Mosè e disse: «Eldad 
e Medad profetizzano nell’accampamento». Allora Giosuè, figlio 
di Nun, che dalla sua giovinezza era al servizio di Mosè, disse: 
«Mosè, signor mio, impediscili!». Ma Mosè gli rispose: «Sei tu 
geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e vo-
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lesse il Signore dare loro il suo spirito!». Mosè si ritirò nell’ac-
campamento, insieme con gli anziani d’Israele.

Parola di Dio

SALMO RESPOSNSORIALE
(Sal 24,5-6; 10.16-17)

Rit. Insegnaci, Signore, le tue vie.

Guidami nella tua verità e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza,
in te ho sempre sperato.

Ricordati, Signore, del tuo amore,
della tua fedeltà che è da sempre.
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia
per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

Volgiti a me e abbi misericordia,
perché sono solo ed infelice.
Allevia le angosce del mio cuore,
liberami dagli affanni.

SECONDA LETTURA

DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINTI
(1Cor 3,4-23)

Fratelli, quando uno dice: «Io sono di Paolo», e un altro: «Io sono 
di Apollo», non vi dimostrate semplicemente uomini?  Ma che 
cosa è mai Apollo? Che cosa è Paolo? Servitori, attraverso i quali 
siete venuti alla fede, e ciascuno come il Signore gli ha conces-
so. Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma era Dio che faceva cre-
scere. Sicché, né chi pianta né chi irriga vale qualcosa, ma solo 
Dio, che fa crescere. Chi pianta e chi irriga sono una medesima 
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cosa: ciascuno riceverà la propria ricompensa secondo il proprio 
lavoro. Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete campo di Dio, 
edificio di Dio.
Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio 
architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce 
sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessu-
no può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, 
che è Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, si costruisce 
con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia, l’opera di 
ciascuno sarà ben visibile: infatti quel giorno la farà conoscere, 
perché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco proverà la qualità 
dell’opera di ciascuno. Se l’opera, che uno costruì sul fondamen-
to, resisterà, costui ne riceverà una ricompensa. Ma se l’opera di 
qualcuno finirà bruciata, quello sarà punito; tuttavia egli si sal-
verà, però quasi passando attraverso il fuoco.  Non sapete che 
siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?  Se uno 
distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il 
tempio di Dio, che siete voi.
Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in 
questo mondo, si faccia stolto per diventare sapiente, perché la 
sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto 
infatti: Egli fa cadere i sapienti per mezzo della loro astuzia. E 
ancora: Il Signore sa che i progetti dei sapienti sono vani. Quin-
di nessuno ponga il suo vanto negli uomini, perché tutto è vo-
stro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il 
futuro: tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.

Parola di Dio

Alleluia, alleluia
Io sono la via, la Verità e la Vita,
qualunque cosa chiederete nel mio nome io la farò.
Alleluia
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VANGELO

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI
(Gv 14,6.12-17; 23-26)

In quel tempo Gesù disse: “Io sono la via, la verità e la vita. Nes-
suno viene al Padre se non per mezzo di me.  In verità, in verità io 
vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio 
e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E 
qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre 
sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio 
nome, io la farò. Se mi amate, osserverete i miei comandamen-
ti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché 
rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo 
non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo co-
noscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi.  Se uno mi 
ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verre-
mo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non 
osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma 
del Padre che mi ha mandato.
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il 
Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui 
vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”. 

Parola del Signore
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PREGHIERA UNIVERSALE

Le intenzioni per le Preghiere qui riportate intendono stimolare la par-
tecipazione delle nostre comunità, perché il lavoro sinodale sia accom-
pagnato dal coinvolgimento orante di tutti i fedeli.
Se ne scelgano almeno due per la S. Messe celebrate domenica 20 giugno.

•	Perché il cammino del Sinodo diventi per tutti noi occasione 
per rinnovare l’adesione di fede a Cristo e tornare con decisio-
ne alla scuola del Vangelo. Preghiamo

•	Per le comunità parrocchiali, perché attraverso l’esperienza e 
il lavoro del Sinodo possano diventare luoghi di comunione e di 
fraternità. Preghiamo

•	Per la nostra Chiesa diocesana: con il Sinodo scopra i segni 
della presenza di Dio negli avvenimenti della vita e si apra 
sempre più a Cristo, unico salvatore. Preghiamo

INTENZIONI DI PREGHIERA

Queste intenzioni di preghiera possono essere aggiunte “ad libitum” 
nelle celebrazioni/incontri comunitari nel numero e ordine che si ri-
tiene di volta in volta più opportuno. Non sono infatti elencate in una 
successione logica né tematica o di priorità. 

• 	Perché lo Spirito illumini, guidi il percorso sinodale della Chiesa 
diocesana, ci renda attenti e docili, pronti ad accogliere quanto 
egli stesso ci suggerirà. Preghiamo.

• 	Maria, Madre della Chiesa, assista con la sua protezione il 
cammino sinodale e ci solleciti a compiere con coraggio quanto 
il Signore ci chiederà. Preghiamo. 

• 	I santi Bassiano e Alberto, patroni della Diocesi, insieme a co-
loro nei quali si è manifestata lungo i secoli la santità della no-
stra Chiesa, ci accompagnino con la loro intercessione nell’e-
sperienza sinodale. Preghiamo.
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• Perché la Chiesa di Lodi sia sensibile al cammino sinodale, 
pronta a seguire ed attuare ciò che lo spirito suggerirà. Pre-
ghiamo.

• 	Per il nostro Vescovo Maurizio, affinché illuminato dallo Spirito, 
presieda i lavori del Sinodo nel segno di Cristo Buon Pastore e 
stimoli tutti a camminare uniti nella volontà di Dio. Preghiamo.

• 	Perché nel cammino sinodale ci sia uno spazio di ascolto e di 
accoglienza verso coloro che non si sentono riconosciuti nella 
comunità ecclesiale. Preghiamo

• Perché il Sinodo Diocesano possa svolgersi con frutto, sia un 
tempo di ascolto e discernimento, per arrivare a scelte concre-
te e condivise per la missione ecclesiale. Preghiamo.

• 	Perché i sinodali, consapevoli della loro responsabilità, si pre-
parino e vivano l’esperienza sinodale con profondità di fede, 
amore per la Chiesa, apertura verso il mondo. Preghiamo.

• Perché cresca in tutti la fiducia che, pur tra le difficoltà, grazie al 
sostegno dello Spirito, il Sinodo potrà rappresentare un’occasione 
di rilancio e di rinnovamento per le nostre comunità. Preghiamo.

• Perché nell’ascolto vicendevole e nell’attenta accoglienza del 
magistero della Chiesa, il confronto sinodale possa indicare 
con chiarezza i passi che dovremo compiere insieme per incar-
nare nell’oggi la missione che il Signore ha affidato alla comu-
nità dei discepoli. Preghiamo.

• Perché lo stile sinodale diventi sempre più abituale tra noi e 
trovi forme concrete di espressione per vivere in modo effettivo 
e fruttuoso la corresponsabilità che scaturisce dal battesimo. 
Preghiamo.
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• 	Perché coloro che parteciperanno al Sinodo in rappresentanza 
delle diverse componenti ecclesiali, non esprimano semplice-
mente le proprie idee o preferenze, ma cerchino nell’ascolto 
docile della Parola di Dio, il vero bene della Chiesa. Preghiamo.

• Perché il Sinodo sia momento forte e sincero di comunione, 
nell’incontro fraterno e nella corresponsabilità delle decisioni. 
Preghiamo.

• Perché il patrimonio di fede della nostra tradizione cristiana 
sia custodito e trovi nelle indicazioni sinodali un risveglio che 
coinvolga le nuove generazioni. Preghiamo.

• Perché cresca la reciproca stima tra laici, sacerdoti, religiosi e 
religiose e il Sinodo possa beneficiare della ricchezza e varietà 
dei diversi carismi e ministeri. Preghiamo.

• 	Perché il Sinodo aiuti la nostra Chiesa ad aprirsi verso il mon-
do, a farsi compagna di strada dell’umanità nella ricerca since-
ra del bene comune. Preghiamo.

• 	Perché cresca fra noi un senso di fiducia, per affrontare con se-
renità le sfide del tempo presente. Preghiamo. 

• 	Perché il Sinodo si apra alla novità dello Spirito ed offra a tutte 
le nostre comunità concreti percorsi di rinnovamento. Preghia-
mo.

• 	Perché sulla terra lodigiana tra le Persone e le Cose, il Sinodo 
colga vie nuove affinchè il Vangelo sia realmente per tutti. Pre-
ghiamo.

• 	Perché il Sinodo accolga l’insegnamento di papa Francesco 
che chiama tutte le chiese a rinnovata comunione, per annun-
ciare la novità del Vangelo. Preghiamo. 
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Signore sei il mio pastore
D. Ombrie

2. Se in valle tutta oscura
io camminar dovrò,
vicino a te, Signore,
più nulla temerò.

3. Per me hai perparato
il pane tuo immortal,
un vino di salvezza
berrò dal tuo amor.

4. La luce e la tua grazia
mi guideranno ognor,
da te mi introdurranno
per sempre o mio Signor.

SALMO SINODALE
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MIO SIGNORE, GLORIA A TE!
Testo : G. P. Colombo (1981)

Musica: Francoforte (1659), Halle (1704)

Pasqua

3.  Mio Signore, grazie a te!
     Tu, fratello, sei con noi
     nella festa del tuo dono,
     Dio dell'amore!

4.  Mio Signore, vieni!
     Camminiamo incontro a te
     nei sentieri del tuo Regno,
     Dio della luce!

4 voci dispari

Gioioso ( = 92 - 96) Coro e   T  
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CANTO PER LA LITURGIA IN PREPARAZIONE 
E NELLA CELEBRAZIONE DEL SINODO




